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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE A PARTECIPARE ALLA CO-PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE  DELLE  AZIONI  ATTUATIVE  DELLE  PRIORITA’  TEMATICHE 
VOTATE NEL BILANCIO PARTECIPATIVO 2019/2020. 
In  esecuzione  della  determinazione  dirigenziale DD/PRO/2021/7078,  P.G.  n.235275/21  del 
21.05.2021

1. FINALITÀ
Il  processo  del  bilancio  partecipativo  si  inserisce  in  un  più  ampio  programma  che  vede 
l'Amministrazione  comunale  da  tempo  impegnata  a  sperimentare  un'idea  di  città  aperta  e 
collaborativa,  fondata  sulla  rigenerazione  continua  delle  comunità  e  dei  luoghi  attraverso  il 
coinvolgimento  sistematico  delle  risorse  civiche  nella  condivisione  di  visioni,  scelte  e 
responsabilità. Dopo le due esperienze degli anni 2017 e 2018 in cui i cittadini hanno elaborato e  
votato progetti di investimenti in interventi fisici di rigenerazione di zone del Quartiere, per il 
2019/2020, oltre al bilancio partecipativo per investimenti in interventi di rigenerazione, è stata 
introdotta  una  sperimentazione,  ampliando  l’ambito  di  decisione  a  disposizione  dei  cittadini 
all’individuazione di priorità  integrative della cura della comunità e del territorio.
Sulla base del percorso svolto e nell’ambito delle tre priorità più votate dai cittadini, il Consiglio 
di Quartiere (PG. N. 80042/2021 ODG 5/2021 del 23/02/2021) ha deliberato le linee di indirizzo 
che meglio specificano gli ambiti di intervento. Nella medesima deliberazione sono state inoltre 
previste modalità differenziate di utilizzo delle risorse del Bilancio Partecipativo che saranno 
impiegate sia per l’acquisto sul mercato di servizi e forniture che per l’erogazione di contributi 
volti a sostenere progetti presentati da Enti del Terzo Settore. 
Con il presente Avviso che fa esclusivo riferimento a questa seconda fattispecie, il Quartiere San 
Donato-San Vitale intende raccogliere manifestazioni di interesse degli Enti del Terzo Settore per 
la co-progettazione e realizzazione collaborativa di interventi ed attività che contribuiscano al 
miglioramento della  vivibilità e delle  potenzialità del territorio, consolidando e implementando 
il capitale sociale, anche attraverso l’eventuale stipula di “patti di collaborazione” per la cura di 
beni comuni materiali e immateriali. Gli interventi e le attività si rivolgeranno in particolare alla 
valorizzazione e cura del territorio, alla rivitalizzazione di ambiti territoriali, al benessere fisico, 
sociale e culturale di ogni fascia di cittadini, all'integrazione e coesione sociale con particolare 
sostegno ad adolescenti e giovani, anziani e ai cittadini più fragili.
A fronte delle criticità acuite dalla crisi emergenziale si ritiene essenziale promuovere e favorire 
forme di collaborazione al fine di costruire risposte condivise ai nuovi bisogni e sviluppare nuove 
modalità di socialità, per rendere possibili le relazioni tra le persone  e per favorire l'accesso ad 
iniziative di animazione territoriale, di fruizione culturale, di vicinanza sociale  nel rispetto delle 
misure definite sulla base delle disposizioni nazionali, regionali e comunali vigenti pro-tempore 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica, 

2.  SOGGETTI  AMMESSI  ALLA  PRESENTAZIONE  DI  MANIFESTAZIONI  DI 
INTERESSE  PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  REALIZZAZIONE  DI  AZIONI 
ATTUATIVE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO 2019/2020
Sono  ammessi  alla  presentazione  di  manifestazioni  di  interesse  per  la  co-progettazione  e 
realizzazione  di  iniziative e  attività  attuative del  Bilancio partecipativo 2019/2020 i  seguenti 
soggetti: enti del Terzo settore iscritti nell’Elenco comunale delle Libere Forme Associative e/o  
in altri pubblici registri.  Le manifestazioni di interesse possono essere presentate anche in rete 



con altri  enti,  ivi  compresi  i  soggetti  della  cittadinanza attiva,  ferma restante  la  titolarità  dei 
rapporti amministrativi e contabili con l’Amministrazione in capo ad un ente del Terzo settore 
iscritto nell’Elenco comunale delle Libere Forme Associative o in altri pubblici registri, cui va 
conferito espresso mandato.

3.  AMBITI  TEMATICI  E  TERRITORIALI  DI  ATTUAZIONE  DELLE  PRIORITÀ 
TEMATICHE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO 2019-2020
Per chiarezza espositiva si ritiene opportuno elencare distintamente priorità e connesse linee di 
indirizzo. Nella fase di co-progettazione delle attività, in un’ottica sistemica e di ottimizzazione 
dell’utilizzo delle risorse,  le diverse priorità potranno  essere considerate in maniera integrata e 
trasversale così come deliberato dal Consiglio di Quartiere. 

Di seguito si riportano priorità e indirizzi: 

Priorità 1 -Cultura, aggregazione e inclusione 
Sostenere  e  diffondere  i  luoghi  informali  di  produzione  culturale  dal  basso,  con  particolare 
attenzione agli adolescenti, ai bambini e ai genitori, in un’ottica multiculturale e di dialogo tra le 
generazioni, promuovendo l'inclusione e l'aggregazione.

Linee di indirizzo per i progetti e patti di collaborazione:
realizzazione  di  laboratori,  iniziative,  eventi  artistici  e  culturali  che  vedano  coinvolti  come 
protagonisti nella loro produzione/realizzazione abitanti di diverse generazioni e provenienze. Le 
attività dovranno essere improntate ad un logica inclusiva e capaci di favorire la partecipazione di 
persone con minori opportunità di accesso a risorse culturali. Considerata la significativa presenza 
di  studenti  universitari  nel  quartiere,  si  ritiene utile  un loro  ruolo rilevante.  Gli  studenti  infatti 
rappresentano  importanti  energie  e  risorse  spesso  non  appieno  valorizzate,  inoltre  si  ritiene 
opportuno,  anche  nei  casi  in  cui  la  loro  presenza  sul  territorio  sia  temporanea,  sviluppare  un 
maggior senso di appartenenza alla comunità 

Priorità 2- Valorizzazione verde ambientale e spazio pubblico
Migliorare la qualità dell’ambiente (aria e verde) per rendere gli  spazi verdi luoghi centrali per 
l’educazione, la salute, la condivisione e l’incontro, anche multietnico. Rendere gli spazi pubblici 
sempre più sicuri e vivibili. 

Linee di indirizzo per i progetti e patti di collaborazione:
1. valorizzazione attraverso attività educative, ricreative e culturali di aree verdi di pertinenza o 

limitrofe a “Case di Quartiere” al fine di promuovere il ruolo di queste ultime come hub di 
comunità e di incentivarne la frequentazione da parte di abitanti di diverse fasce d’età. Le 
attività a titolo esemplificativo potranno riguardare percorsi di educazione ambientale, di 
promozione di corretti stili di vita attraverso laboratori di attività motoria, coltivazione ed 
utilizzo di erbe officinali,  ecc. Tutte le attività saranno orientate a facilitare la nascita di 
positive relazioni interculturali ed intergenerazionali.

2. sviluppo  di  azioni  che  sappiano  coniugare  riscoperta  del  territorio,  coesione  sociale  e 
sicurezza  a  partire  dalla  cura  e  rivitalizzazione  di  aree  verdi  poco  fruite  o  fruite 
impropriamente.

3. coinvolgimento di giovani e adolescenti nella progettazione e nella cura di alcune porzioni 
di aree verdi. Favorire la realizzazione di attività di scoperta della biodiversità presente nelle 
aree verdi del quartiere. Fare dei giardini e degli spazi pubblici luoghi di incontro, gioco e 
movimento, bisogni fondamentali per tutti i cittadini, per i bambini e i ragazzi, in particolar 
modo in questo periodo di emergenza sanitaria.



4. favorire da parte delle giovani generazioni la conoscenza delle aree verdi cittadine attraverso 
percorsi che a partire dal territorio di appartenenza, possano spaziare verso altre zone verdi 
della città e dei dintorni, utilizzando forme di mobilità sostenibili ed ecologiche. 

Priorità 3 -Aree ed edifici dismessi
Recuperare  aree  e  edifici  dismessi  per  creare  centri  di  servizi  ed  opportunità,  favorendo  la 
produzione culturale e la coesione sociale.

Linee di indirizzo per progetti e patti di collaborazione:
In  relazione  ad  aree  abbandonate  e/o  a  rischio  di  degrado  promozione  di  eventi  ed  iniziative 
artistiche, culturali, educative  a carattere temporaneo ma in grado di attivare efficaci processi di 
rigenerazione dei luoghi.

4. PERIODO DI REALIZZAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
Le proposte  progettuali  di  interventi  ed attività  dovranno essere realizzate  nel  corso degli  anni 
2021/2022.

5. AMMONTARE DELLE RISORSE DISPONIBILI
Come anticipato nella deliberazione di Consiglio di Quartiere (PG. N. 80042/2021 ODG 5/2021 del 
23/02/2021)  sono  state  previste  modalità  differenziate  di  utilizzo  delle  risorse  previste  per  il 
Bilancio Partecipativo.
Per il presente Avviso le risorse finanziarie a disposizione sono pari a complessivi Euro 81.000,00.= 
e nel rispetto degli importi  attribuiti a ciascuna priorità verranno così suddivise: 

1. CULTURA, AGGREGAZIONE, SPORT E INCLUSIONE   Euro 24.000,00.=
2. AMBIENTE, CURA DEL TERRITORIO E MOBILITÀ SOSTENIBILE   Euro 44.000,00.=
3. AREE ED EDIFICI DISMESSI   Euro 13.000,00.=

Il finanziamento complessivo è stanziato come segue:

- quanto a Euro 35.500,00.= sull’esercizio 2021 così ripartiti:

1. CULTURA, AGGREGAZIONE, SPORT E INCLUSIONE   Euro 10.000,00.=
2. AMBIENTE, CURA DEL TERRITORIO E MOBILITÀ SOSTENIBILE   Euro 23.500,00.=
3. AREE ED EDIFICI DISMESSI   Euro 2.000,00.=

- quanto a Euro 45.500,00.= sull’esercizio 2022 così ripartiti:

1. CULTURA, AGGREGAZIONE, SPORT E INCLUSIONE   Euro 14.000,00.=
2. AMBIENTE, CURA DEL TERRITORIO E MOBILITÀ SOSTENIBILE   Euro 20.500,00.=
3. AREE ED EDIFICI DISMESSI   Euro 11.000,00.=

Gli importi potranno essere rimodulati sulla base degli esiti effettivi della co-progettazione delle 
attività, fermo restante l’ammontare massimo delle risorse assegnate per ciascuna priorità.

6.  MODALITÀ,  CRITERI  DI  VALUTAZIONE E  DI  SELEZIONE  DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI  PRESENTATE DAI SOGGETTI PARTECIPANTI
La  valutazione  e  selezione  delle  proposte  progettuali  presentate  verrà  effettuata  da  una 
Commissione tecnica appositamente nominata e presieduta dal Direttore del Quartiere, sulla base 
dei seguenti criteri:
1.  coerenza delle  proposte  progettuali  di  iniziative ed attività  con gli  indirizzi,  gli  ambiti  e  gli  

obiettivi esplicitati nell’avviso pubblico unitamente alla complementarietà con altre iniziative di 



cura del territorio e della comunità promosse e/o sostenute dall’Amministrazione comunale e da 
altri soggetti sul territorio;

2. modulabilità  e  flessibilità  progettuale  per  facilitare  l’integrazione  con le  proposte   degli  altri 
soggetti ammessi  alla fase di co-progettazione;

3. innovatività e originalità, con particolare riferimento alla rilevanza quali-quantitativa e al valore 
comunitario  della  proposta  progettuale,  alla  tipologia  e  alle  modalità  di  fruizione  della 
iniziativa/attività proposta;

4. esplicitazione esaustiva delle modalità di coinvolgimento degli abitanti nelle azioni proposte in 
riferimento soprattutto a target quali: giovani, persone in condizioni di fragilità di diversa natura, 
persone/famiglie di origine straniera;

5. previsione di indicatori di impatto significativi al fine di valutare la realizzazione dei risultati 
attesi dal progetto. 

I  criteri  sopraelencati  verranno  utilizzati  per  determinare  un  giudizio  di ammissione  o  non 
ammissione alla fase di co-progettazione. 

7. CO-PROGETTAZIONE
Al termine della valutazione,  verrà inviata una comunicazione ai  soggetti  ammessi all’indirizzo 
email  indicato  nella  manifestazione  di  interesse  e  pubblicata  sul  sito  internet  del  Comune, 
unitamente  alla  convocazione  per  l’avvio  della  fase  di  co-progettazione  con  indicazione  delle 
modalità di svolgimento. Il primo incontro del tavolo di co-progettazione si terrà 

giovedì 24 giugno 2021 alle ore 15 

La co-progettazione ha come obiettivi:

• individuare  le  possibilità  di  integrazione  e  la  complementarietà  fra  le  proposte  presentate, 
evitando eventuali duplicazioni e sovrapposizioni;

• verificare  la  possibilità  di  armonizzare  le  proposte  delle  diverse  organizzazioni  rispetto 
all’oggetto di intervento e di arrivare insieme ad una strategia e ad azioni condivise;

• definire  le  proposte  concrete  e  operative  d’intervento,  le  modalità  gestionali,  i  ruoli,  il 
cronoprogramma, il piano economico per l’utilizzo delle risorse disponibili e le modalità e gli 
strumenti per la loro eventuale integrazione, i risultati attesi e i relativi indicatori, le modalità di 
monitoraggio  e  rendicontazione  che  formeranno  oggetto  degli  atti  amministrativi  di 
formalizzazione degli accordi.

La co-progettazione si  svilupperà con l’attivazione di  specifici  tavoli,  facilitati  da operatori  del 
Quartiere, che potranno lavorare anche in sottogruppi e si svolgerà prevalentemente con modalità 
on-line (videoconferenze) e attraverso l’utilizzo di strumenti informatici (gruppi mail, form on-line) 
e accesso e utilizzo di drive condivisi per lo scambio di documentazioni e materiali.
La partecipazione ai tavoli di co-progettazione è obbligatoria  ed è necessaria la presenza di 
almeno un rappresentante di ogni soggetto convocato in tutti gli incontri che verranno organizzati. 
L’amministrazione si riserva di coinvolgere nella co-progettazione anche altri  soggetti  attivi  nel 
territorio e nell’ambito di intervento al fine di integrare e coordinare le azioni. Tali soggetti non 
potranno tuttavia risultare assegnatari di ulteriori contributi.



8.  MODALITÀ,  CRITERI  DI  VALUTAZIONE E  DI  SELEZIONE  DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI PRESENTATE DAI SOGGETTI PARTECIPANTI IN ESITO ALLA CO-
PROGETTAZIONE E MODALITA’ DI SOSTEGNO
A conclusione della fase di co-progettazione i proponenti costituiti in uno o più raggruppamenti 
presenteranno una nuova proposta progettuale frutto del percorso svolto, utilizzando i moduli che 
verranno forniti al termine di tale fase.
Qualora non si pervenga ad esiti condivisi tra i partecipanti e/o congrui con le risorse disponibili, 
per valutare e  selezionare i  progetti  ai  fini  dell’erogazione di  contributi  da parte  del  Quartiere, 
saranno  utilizzati  i  medesimi  criteri  previsti  per  determinarne  l’ammissibilità,  ai  quali  saranno 
associati i seguenti punteggi:

Coerenza delle proposte progettuali con gli indirizzi, gli ambiti e gli obiettivi 
esplicitati  nel  presente Avviso unitamente alla  complementarietà  con altre 
iniziative  di  cura  del  territorio  e  della  comunità  promosse  e/o  sostenute 
dall’Amministrazione comunale e da altri soggetti sul territorio

Fino a 30 punti

Modulabilità e flessibilità progettuale finalizzata a facilitare l’integrazione 
con le proposte  degli altri soggetti ammessi  alla fase di co-progettazione

Fino a 25 punti

Innovatività  e  originalità,  con particolare  riferimento  alla  rilevanza  quali-
quantitativa e al valore comunitario della proposta progettuale, alla tipologia 
e alle modalità di fruizione della iniziativa/attività proposta e al numero di 
cittadini che potenzialmente potranno beneficiare della stessa

Fino a 20 punti

Esplicitazione esaustiva delle modalità di coinvolgimento degli abitanti nelle 
azioni proposte in riferimento soprattutto a target quali:  giovani, persone in 
condizioni di fragilità di diversa natura, persone/famiglie di origine straniera

Fino a 15 punti

Previsione  di  indicatori  di  impatto  significativi  al  fine  di  valutare  la 
realizzazione dei risultati attesi dal progetto 

Fino a 10 punti

Verrà  costituita  una  graduatoria  finale  di  tutti  i  progetti  che  avranno  ottenuto  un  punteggio  di 
almeno 60 punti fino al punteggio massimo attribuibile di 100 punti. I progetti verranno finanziati 
seguendo l’ordine in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse stanziate per ciascuna delle tre 
priorità tematiche votate.
Il contributo potrà coprire al massimo l’80% del costo complessivo del progetto e sarà erogato 
unicamente  al  Soggetto  indicato  come  “capogruppo”,  nei  confronti  del  quale  il  Quartiere  San 
Donato-San  Vitale  avrà  rapporti  esclusivi,  ai  fini  della  rendicontazione  e  delle  altre  attività 
amministrative  e  contabili.  Il  contributo  potrà  essere  erogato  per  quota  parte  anche  in  fasi 
intermedie di realizzazione delle attività, da concordare con gli uffici di Quartiere.
Il risultato della co-progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale ai sensi della Legge 
241/90 in forma di convenzione o di patto di collaborazione con il soggetto capofila. La fase di co-
progettazione  potrà  essere  riaperta  anche  in  corso  di  realizzazione  delle  attività,  al  fine  di 
concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa la necessità.

9.  MODALITÀ E  TERMINE DI  PRESENTAZIONE DI  PROPOSTE IN RISPOSTA AL 
PRESENTE AVVISO PUBBLICO
La  manifestazione  d’interesse  di  interventi,  iniziative  ed  attività  va  redatta  in  conformità  e 
utilizzando esclusivamente la seguente modulistica:
- allegato A - domanda di partecipazione;
- allegato B - modulo proposta progettuale
il tutto presentato nei termini e secondo le modalità definite dal presente Avviso.



ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12 DEL GIORNO 14 GIUGNO 2021

Esclusivamente VIA MAIL semplice (non pec - non posta certificata) in formato .pdf al seguente 

indirizzo: ufficioretisandonatosanvitale@comune.bologna.it

La mail dovrà riportare la seguente dicitura/oggetto:

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE A PARTECIPARE ALLA CO-PROGETTAZIONE DI  
AZIONI  ATTUATIVE  DELLE  PRIORITA’  TEMATICHE  VOTATE  NEL  BILANCIO  
PARTECIPATIVO 2019/2020.

Saranno prese in considerazione solo le domande di partecipazione pervenute nel termine predetto. 
Farà fede la comunicazione di avvenuta ricezione da parte del personale del Quartiere San Donato-
San Vitale preposto.

La richiesta di cui all'allegato A deve essere in bollo da euro 16,00, se dovuto (1). 

(1) Nella mancata operatività del Registro del terzo settore, relativamente all'esenzione dall'imposta di bollo  
prevista dall'art. 82 comma 5 D.Lgs. n. 117/2017 per gli enti del terzo settore, trova applicazione il regime 
transitorio previsto dall'art. 104 del D.Lgs. n. 117/2017 stesso a favore delle Organizzazioni non lucrative di  
utilità sociale di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, delle 
Organizzazioni  di  volontariato  iscritte  nei  registri  di  cui  alla  legge  11  agosto  1991,  n.  266  e  delle 
Associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di  
Trento e Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.
Sono vigenti inoltre le esenzioni previste dal D.P.R. n. 642/1972 ed in particolare per quanto qui rileva sono  
esenti dall'imposta di bollo: 
- gli atti ed i documenti posti in essere dalle amministrazioni dello stato, regioni, province, comuni e loro  

consorzi ed associazioni nonchè le comunità montane sempre che vengano tra loro scambiate (D.P.R. n. 
642/1972); 

- gli atti, documenti, istanze, contratti, [...] poste in essere o richiesti da organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (ONLUS) iscritte nell'apposito registro dell'Agenzia delle Entrate e, in quanto onlus di diritto, da 
associazioni di volontariato iscritte nel registro regionale del volontariato nonchè da cooperative sociali che 
rispettino la normativa della L. n. 381/91 (ai sensi dell'art. 27 bis della tabella allegato B del D.P.R. n. 
642/1972 e degli artt. 6 e 8 della L. 11.08.1991 n. 266); 

-  gli  atti,  documenti,  istanze,  contratti,  [...]  poste  in  essere  o  richiesti  da  Federazioni  sportive,  Enti  di  
promozione sportiva,  Associazioni e società sportive dilettantistiche senza fine di lucro riconosciute dal  
CONI (ai sensi dell'art. 27 bis della tabella allegato B del D.P.R. n. 642/1972, modificato dall'art. 90 comma 
6 della L. 27.12.2002 n. 289, dall'art. 1 comma 646 della L. n. 145/2018).

9. PUBBLICAZIONE 
Della  presente  manifestazione  di  interesse  e  relativi  allegati  sarà  data  pubblicità  mediante 
affissione / pubblicazione:

• all'Albo  Pretorio  on  line  del  Comune  di  Bologna  all'indirizzo: 
http://alboonline.comune.bologna.it/albopretorio/albo.nsf

• sul  sito  internet  del  Comune  di  Bologna  all'indirizzo:  www.comune.bologna.it alla  sezione 
Concorsi e Avvisi – Altri Bandi ed Avvisi Pubblici;

• sulla  pagina  del  Quartiere  San  Donato-San  Vitale: 
http://www.comune.bologna.it/quartieresandonato/ 

http://www.comune.bologna.it/quartieresandonato/
http://www.comune.bologna.it/


10. RICHIESTA DI INFORMAZIONI
Eventuali richieste di informazioni e/o chiarimenti inerenti la presente manifestazione di interesse, 
devono essere richiesti entro le ore 12,00 del giorno Venerdì 11 giugno 2021 inviando una mail al 
seguente indirizzo: ufficioretisandonatosanvitale@comune.bologna.it

11.  COMUNICAZIONE  DI  AVVIO  PROCEDIMENTO,  CONCLUSIONE  DEL 
PROCEDIMENTO E RIMEDI ESPERIBILI IN CASO DI INERZIA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
Si informa che la comunicazione d'avvio di procedimento, ai sensi dell'art. 7 della L. 241/90 e del  
Regolamento Comunale sul Procedimento Amministrativo, si intende anticipata e sostituita dalla 
presente manifestazione di interesse.
Sarà tuttavia inviata mail di conferma dell’avvenuta recezione della domanda e dei relativi allegati.
Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni.

Si comunica che il responsabile del procedimento è individuato nel Direttore del Quartiere San 
Donato-San Vitale  e che il procedimento stesso avrà inizio a decorrere dal giorno successivo alla 
data di scadenza della presente manifestazione.
Gli atti possono essere visionati previo appuntamento con il Responsabile di procedimento.

12. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nel corso 
del procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese. Il conferimento dei dati è obbligatorio 
per  lo  sviluppo  dell’istruttoria  e  i  conseguenti  adempimenti  procedimentali;  il  mancato 
conferimento comporta l’ impossibilità di procedere. Il dichiarante può esercitare i diritti di cui al al  
Regolamento U.E. n. 679/2016.

Il titolare del trattamento è il Comune di Bologna. 

La  partecipazione  alla  fase  di  co-progettazione,  costituisce  implicita  autorizzazione  e  consenso 
all’eventuale registrazione degli incontri svolti in modalità on-line, alla raccolta e utilizzo ai fini del 
bando delle informazioni fornite per la partecipazione all’avviso e dei materiali prodotti e condivisi 
durante il percorso.

Tutte le proposte progettuali di interventi ed attività pervenute, attuate e non, saranno conservate in 
data base, pubblicate ed inserite nel bilancio sociale del Quartiere e potranno costituire traccia per le 
programmazioni future, stimolo per ulteriori progettazioni, opportunità di incontro e confronto.

13. DISPOSIZIONI FINALI
In  conformità  alle  disposizioni  di  cui  all'art.  13  del  Regolamento  sul  procedimento 
amministrativo del 26 aprile 2005, Odg n. 80, le comunicazioni tra Amministrazione comunale e 
Soggetti avverranno prevalentemente attraverso l'utilizzo della posta elettronica.

f.to La  Direttrice
     Dott.ssa Anita Guidazzi     

Allegati all'avviso pubblico

Allegato A: Domanda di partecipazione
Allegato B: Modulo proposta progettuale
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